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Senza entrare nel merito delle varie argomentazioni progettuali della Tangenzialina 
dell’Alute (impatto ambientale, ecc.), ora la controversia è declinata sul piano della 
legalità formale e sostanziale degli atti amministrativi deliberati dall’ 
Amministrazione.   
Tutte le posizioni meritano rispetto, sia quella del Comune di Bormio, rappresentato 
pro-tempore dall’attuale Amministrazione sostenuta dalla lista civica 5.o, che quella 
del Comitato bormini per l’Alute, sostenuto dai firmatari del Referendum abrogativo. 
Entrambi i soggetti sono legittimati a portare avanti le loro istanze, ma ciò nel rispetto 
della legalità formale, che è vera e propria sostanza in una Democrazia 
rappresentativa costituita non da sudditi, ma da liberi cittadini. 
La valenza ideologica del Comitato ha preso, “strada facendo” direbbe Baglioni, il 
sopravvento su quella del vero ambientalismo auspicato dai promotori di una civiltà 
contadina, ancora presente nel contado di Bormio e che va tutelata. 
L’Amministrazione pro-tempore di Bormio ha esercitato il suo potere discrezionale nel 
rispetto della legge e nel rispetto di tutti i passaggi formali, fino a giungere alla 
delibera che ritiene il referendum non ammissibile.  
L’ambientalismo di maniera che ha nidificato in ogni dove, oggi anche a Bormio, 
etero-dirige il Comitato in difesa dell’Alute ed ha l’interesse di prolungare con ricorsi 
amministrativi - supportati da argomenti capziosi - la querelle Tangenzialina al fine 
di reclutare nuovi adepti nel bormiese, che lottano per la causa ambientalista in un 
mondo che è solo ideale.  
In conclusione, occorre ricordare che i bormiesi nelle ultime elezioni amministrative 
non sono riusciti a presentare una lista e un candidato Sindaco alternativo all’attuale 
Amministrazione, che di fatto è mono-civica.  
Usare in modo strumentale la contrarietà all’attuazione di una nuova viabilità 
funzionale ad attenuare la  congestioni del traffico su via Peccedi  solo per coalizzare 
un’opposizione politica sui generis, e connotata da personalismi è un vulnus per il 
trapassato contado di Bormio, baluardo, ormai, non più della <<Civiltà Contadina 
dell’Alute>>, ma della milanesiana Contea bormina. 
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